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Nota metodologica 

 

Il bilancio sociale è lo strumento con cui A.P.A.S. ODV rende conto annualmente delle proprie 

scelte, delle attività svolte, dei risultati raggiunti e delle risorse impiegate. Lo consideriamo un 

atto di responsabilità verso i soci, verso le persone di cui ci occupiamo, verso la comunità e gli 

enti che ci sostengono. 

 

Il presente documento è relativo all’esercizio 2025 ed è redatto in conformità alle normative 

vigenti in materia di rendicontazione sociale per gli enti del Terzo Settore, in aderenza alle linee 

guida ministeriali di cui all’art. 14 del D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). È approvato 

dall’Assemblea dei soci e reso disponibile sul sito www.apastrento.it, in linea con la normativa 

provinciale. 

 

Il 2025 coincide con il 40° anniversario di A.P.A.S. ODV: quarant’anni di presenza ininterrotta nel 

sistema dell’esecuzione penale trentino. Questa edizione del bilancio sociale tiene conto di 

questa ricorrenza come occasione per raccontare chi siamo diventati, cosa abbiamo imparato e 

dove vogliamo andare. 

Fonti dei dati 

I dati quantitativi sui servizi erogati fanno riferimento alle statistiche operative 2025 rilevate 

internamente dall’Associazione. I dati economico-finanziari fanno riferimento al rendiconto 

gestionale comparato 2025 vs 2024 e al bilancio per centro di costo approvato il 26/03/2026. 

Dove non diversamente indicato, tutti i dati si riferiscono al periodo 1° gennaio – 31 dicembre 

2025. 

Struttura del documento 

Il documento è organizzato in cinque sezioni. Chi siamo racconta l’identità, la storia e il contesto 

in cui operiamo. Come siamo organizzati descrive la governance, le persone e le reti di 

collaborazione. Le attività rendiconta i servizi erogati nel 2025 organizzati per aree tematiche. I 

numeri presenta i dati economico-finanziari. Impatto e prospettive raccoglie la valutazione dei 

risultati raggiunti e gli obiettivi per il 2026. 
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1. Chi siamo 

1.1 Missione e valori 

 

Crediamo che ogni persona, indipendentemente da ciò che ha fatto, meriti la possibilità 

di ricominciare. Lavoriamo perché questa possibilità non resti una parola, ma diventi un 

percorso concreto. 

 

A.P.A.S. ODV è un’organizzazione di volontariato attiva nella Provincia Autonoma di Trento dal 

1985. Realizziamo interventi per il reinserimento sociale di persone sottoposte a condanne penali 

o dimesse dal carcere, e promuoviamo nella cittadinanza una cultura più consapevole della 

giustizia e dell’esecuzione penale. 

 

Il nostro lavoro si muove su due fronti che non possono essere separati: stare vicino alle persone 

— dentro e fuori dal carcere — e agire sulla comunità che le deve accogliere. Non basta 

accompagnare qualcuno verso l’autonomia se la società non è pronta a riceverlo. Non basta 

sensibilizzare la cittadinanza se poi le persone escono dal carcere senza casa, senza lavoro, 

senza riferimenti. Questi due fronti si alimentano a vicenda: più la comunità accoglie, più i 

percorsi di reinserimento hanno successo; più i percorsi riescono, più la comunità realizza che 

questo è possibile. 

 

La missione di A.P.A.S. ODV si articola in obiettivi concreti: sviluppare progetti individualizzati 

per le misure di comunità; fornire informazioni sui servizi territoriali a detenuti ed ex detenuti; 

sostenere le famiglie e favorire le relazioni familiari; contribuire alla riduzione della recidiva; 

promuovere il volontariato in ambito penitenziario e post-penitenziario; sensibilizzare la 

cittadinanza; collaborare con enti pubblici e privati per l’inserimento sociale. 

 

I valori che guidano ogni nostra azione sono il rispetto incondizionato della persona, l’assenza di 

pregiudizio, il riconoscimento dell’autodeterminazione individuale, la riservatezza e la centralità 

del volontariato come forma di presenza civile. Non lavoriamo per le persone: lavoriamo con loro, 

costruendo percorsi condivisi che puntano all’autonomia, non alla dipendenza. L’ambiente che 

costruiamo è accogliente e orientato all’ascolto: una relazione di aiuto fondata su rispetto, fiducia 

e valorizzazione delle capacità individuali, senza imposizioni. 

 

Il volontariato, in particolare, non è per noi un complemento ai servizi professionali: è il cuore 

dell’Associazione, il ponte tra il mondo del carcere e il mondo fuori, la testimonianza che la 

società civile non si gira dall’altra parte. I volontari rappresentano la forma più diretta di 

partecipazione della comunità trentina alla sfida del reinserimento sociale. 
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1.2 La storia di A.P.A.S. ODV 

 

A.P.A.S. ODV nasce il 3 ottobre 1985, fondata da un gruppo di volontari convinti che il carcere 

non potesse essere l’unica risposta alla complessità del reato, e che il reinserimento sociale 

fosse una responsabilità collettiva prima ancora che istituzionale. In quarant’anni, quella 

convinzione non è cambiata. È cresciuta. 

 

Quello che segue è il racconto di un percorso che ha trasformato una piccola realtà di volontariato 

in un ente accreditato erogatore di servizi socio-assistenziali di rilievo provinciale, senza mai 

perdere la propria natura associativa e il radicamento nella comunità. 

 

L’Associazione è stata sostenuta fin dalle origini dalla Provincia Autonoma di Trento, grazie alla 

legge provinciale 35/83 sugli interventi volti a prevenire e rimuovere gli stati di emarginazione. 

Nel 2021 ha ottenuto l’autorizzazione e l’accreditamento per operare in ambito socio-

assistenziale ai sensi degli artt. 19 e 20 della l.p. 13/2007. Dal novembre 2022 è iscritta al 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con numero di repertorio 88057. 

 

A partire dal 1° settembre 2025, la convenzione con la Provincia Autonoma di Trento è stata 

rinnovata nell’ambito del progetto unitario “Inclusione sociale e lavorativa delle persone in 

esecuzione penale”, frutto di un processo di coprogettazione che ha coinvolto l’Associazione 

come protagonista attiva, non come semplice destinataria di un affidamento. 

 

Quarant’anni si misurano anche in numeri: centinaia di persone accolte negli appartamenti, 

migliaia di colloqui in carcere, decine di migliaia di ore di volontariato. Ma si misurano soprattutto 

in storie: persone che hanno trovato lavoro, ricostruito legami, ricominciato. Questo bilancio ne 

racconta alcune — attraverso i dati e i servizi — nella consapevolezza che ogni numero ha un 

nome dietro. 

 

 
 

1985 
 

 
Costituzione di A.P.A.S. ODV 

L’Associazione ottiene un alloggio dal 

Comune di Trento a costi agevolati 
 

1986 
 

 
 

 
 

1987 
 

 A.P.A.S. ODV favorisce la nascita della 

Cooperativa Sociale “Il Gabbiano” 

Apertura del laboratorio per i 

prerequisiti lavorativi 
 

1997 
 

 
 

 
 

2002 
 

 A.P.A.S. ODV si dota di personalità giuridica 

ed è iscritta nell’Albo delle Organizzazioni di 
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Volontariato della Provincia Autonoma di 

Trento 

A.P.A.S. ODV gestisce il magazzino 

per conto della Edizioni Centro Studi 

Erickson (Gardolo, Trento) 

 
2004 

 

 
 

 
 

2005 
 

 A.P.A.S. ODV aderisce a Non Profit Network 

– C.S.V. di Trento 

Il laboratorio viene trasferito in località 

di Spini di Gardolo a Trento 
 

2006 
 

 
 

 
 

2008 
 

 A.P.A.S. ODV diviene membro del “Tavolo 

per l’inclusione sociale in favore delle 

persone in situazione di emarginazione” 

A.P.A.S. ODV rappresenta gli 

organismi di volontariato nella 

Commissione Tecnica prevista nel 

protocollo d’Intesa fra Ministero di 

Giustizia, Regione Trentino-Alto Adige 

e Provincia Autonoma di Trento 

 

2012 
 

 

 

 
 

2017 
 

 Conclusione delle attività di gestione del 

magazzino della Edizioni Centro Studi 

Erickson 

Inaugurazione della nuova sede del 

laboratorio in via Linz, in località di 

Spini di Gardolo a Trento 

 
2018 

 

 
 

 
 

2019 
 

 A.P.A.S. ODV diventa membro della 

Commissione provinciale AIDS 

A.P.A.S. ODV diventa membro del 

Tavolo di lavoro per i dimittendi della 

Casa Circondariale di Spini di Gardolo 

di Trento 

 

2020 
 

 

 

 
 

2021 
 

 A.P.A.S. ODV viene accreditata per 

l’erogazione di servizi socio-assistenziali 

Ad A.P.A.S. è affidato il “Servizio 

socio-assistenziale in materia di 

inclusione sociale delle persone 

sottoposte a provvedimenti limitativi 

della libertà personale” (art. 36 bis l. 

13/2007) 

 

2022 
 

 

 

 

 

2025 
 

 APAS ODV avvia il progetto unitario 

“Inclusione sociale e lavorativa delle persone 

in esecuzione penale”, articolato nelle linee 

RistorAZIONE e DENTRO&FUORI carcere, 

nato da un percorso di coprogettazione con il 

sostegno di Cassa Ammende 
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1.3 Profilo giuridico e operativo 

 

Forma giuridica Organizzazione di Volontariato (ODV) 

Albo ODV Provincia Autonoma di 
Trento 

Sezione A, n. 101 

Registro Persone Giuridiche PAT n. 206 

Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) 

n. 88057, iscrizione dal 7 novembre 2022 

Codice Fiscale / Partita IVA 00641530225 

Sede legale e operativa Vicolo S.M. Maddalena 11, 38122 Trento 

Sede laboratorio Via Linz 165–167, Spini di Gardolo (TN) 

Ambito territoriale Provincia Autonoma di Trento 

Anno di fondazione 1985 

Soci al 31 dicembre 2025 36 

 

€ 589.738 

Totale ricavi 2025 

€ 595.546 

Totale costi 2025 

€ 118.774 

Patrimonio netto al 31/12/2025 

1.4 Il contesto in cui operiamo 

 

I servizi di A.P.A.S. ODV si rivolgono a persone adulte con problemi di ordine penale residenti o 

presenti nel territorio della Provincia Autonoma di Trento. In particolare: detenuti presenti negli 

istituti di pena della provincia, soggetti ammessi alle misure alternative alla detenzione, residenti 

o domiciliati nel territorio provinciale; detenuti della provincia custoditi in istituti fuori regione; 

dimessi dal carcere; loro familiari. Per i servizi di carattere urgente, l’assistenza si estende anche 

a dimessi non residenti in provincia. 

 

All’interno della Casa Circondariale di Trento, A.P.A.S. ODV garantisce ascolto e sostegno a tutti 

coloro che ne fanno richiesta, nel rispetto dell’individualità del singolo e dei diritti dei detenuti, 

indipendentemente dalla posizione giuridica o dalla nazionalità. 
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Il contesto del 2025 conferma alcune tendenze già consolidate negli anni precedenti. La fascia 

d’età prevalente tra le persone che accedono ai servizi è quella 18–39 anni. La provenienza da 

stati esteri rappresenta la quota maggioritaria dell’utenza: un dato che richiede attenzione 

specifica alle barriere linguistiche, culturali e amministrative che si frappongono all’accesso ai 

diritti e ai percorsi di reinserimento. Molte delle persone che raggiungiamo non conoscono il 

sistema dei servizi italiani, non parlano l’italiano, e si trovano a dover navigare procedure 

complesse in una condizione di privazione della libertà. 

 

Si conferma e si accentua il tasso di comorbilità: problematiche penali associate a dipendenze 

da sostanze psicoattive e/o disturbi psicologico-psichiatrici. Questa complessità richiede 

interventi sempre più integrati, in cui la dimensione sociale, quella sanitaria e quella giuridica non 

possono essere affrontate separatamente. La collaborazione con il Ser.D., il Servizio di Alcologia 

e il Centro di Salute Mentale è per questo sempre più strategica. 

 

Sul piano giuridico, si registra una crescita degli utenti che scontano la pena in misura alternativa 

alla detenzione: un segnale positivo rispetto all’efficacia delle politiche di esecuzione penale 

esterna, e al tempo stesso una maggiore domanda di servizi di accompagnamento sul territorio. 

Le misure alternative hanno bisogno di una rete: senza casa, senza lavoro, senza riferimenti, 

una misura alternativa è destinata a fallire. A.P.A.S. ODV è parte di quella rete. 

 

La Casa Circondariale di Trento rimane il contesto in cui si concentra il numero più ampio di 

persone che usufruiscono dei servizi. La sua collocazione periferica — nella zona industriale di 

Spini di Gardolo — acuisce l’isolamento di chi vi è ristretto e rende più complesso il lavoro di 

connessione con la città e i suoi servizi. È una delle ragioni per cui la presenza fisica 

dell’Associazione all’interno dell’istituto, cinque giorni alla settimana, rimane strategica e 

insostituibile. 

 

1.5 Il disegno strategico 

 

Nel medio-lungo periodo A.P.A.S. ODV si impegna a mantenere e sviluppare un sistema 

integrato di servizi per il reinserimento sociale delle persone in esecuzione penale nella Provincia 

Autonoma di Trento, contribuendo a costruire una comunità più accogliente e sicura. 

 

Tre sono le direzioni strategiche che guidano le scelte dell’Associazione. La prima è il 

rafforzamento delle misure di comunità come strumento di esecuzione penale più efficace e 

rieducativo rispetto alla detenzione. Non è una posizione ideologica: è una valutazione empirica, 

supportata dall’esperienza e dalla ricerca. Le misure alternative abbassano la recidiva. Il nostro 
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lavoro serve a renderle possibili anche per chi non ha risorse proprie — una casa, un lavoro, una 

rete familiare — e che senza supporto esterno non potrebbe mai accedervi. 

 

La seconda direzione strategica è la valorizzazione del volontariato come forma di presenza 

civile e di cambiamento culturale. I 101 volontari attivi nel 2025 sono una risorsa operativa e il 

segnale che la comunità trentina è disposta a metterci la faccia, a entrare in carcere, a stare 

accanto a chi è ai margini. La crescita costante del numero di volontari — da 42 nel 2022 a 101 

nel 2025 — è uno degli indicatori di impatto di cui l’Associazione va più fiera. 

 

La terza è la costruzione di reti territoriali solide, capaci di coinvolgere enti pubblici, cooperative 

sociali, aziende private e associazioni in progetti comuni. Nel solo 2025, la collaborazione con 

Dolomiti Ambiente, la coprogettazione con la PAT, la nascita di SpiniPizza sono alcuni esempi 

concreti di questa direzione. L’obiettivo non è solo ampliare la rete: è che la rete diventi più 

stabile, più capace di sostenere percorsi complessi, più radicata nella comunità locale. 

 

Gli obiettivi strategici sono influenzati anche dall’evoluzione normativa in materia penale, che 

negli anni ha incentivato le misure alternative al carcere puntando al loro svolgimento all’interno 

della comunità. In questo contesto A.P.A.S. ODV si propone come attore attivo della società 

civile, impegnato a diffondere una cultura positiva dell’esecuzione penale e a contrastare il 

pregiudizio che vede il carcere come unico strumento efficace di cambiamento. 
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2. Come siamo organizzati 

2.1 La base sociale 

 

Al 31 dicembre 2025 A.P.A.S. ODV conta 36 associati, di cui una Cooperativa sociale. Nel 1985, 

anno della fondazione, l’Associazione contava 24 soci. La base sociale è prevalentemente 

femminile, con un buon equilibrio tra pensionati, lavoratori dipendenti e liberi professionisti. 

 

36 

Soci Attivi 

58% 

FEMMINE 

42% 

MASCHI 

 

DISTRIBUZIONE PROFESSIONALE 

 

Pensionati     (44%) 
    

 

Dipendenti (28%) 
    

 

Liberi Professionisti (28%) 
    

 

 

Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le persone fisiche e le Organizzazioni di 

volontariato che intendano collaborare al raggiungimento dei fini istituzionali. Possono diventare 

soci anche altri enti del Terzo Settore o enti senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero 

non superi il 50% del numero delle Organizzazioni di volontariato. L’adesione è a tempo 

indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni 

caso il diritto al recesso. 

 

Procedura di ammissione 

Ai fini dell’adesione, l’interessato deve presentare una richiesta scritta al Consiglio Direttivo, 

specificando il proprio impegno ad accettare le norme dello Statuto e dei regolamenti interni, a 

osservare le disposizioni degli organi sociali e a partecipare alla vita associativa. La domanda 



11 
 

deve indicare nome, cognome, data di nascita, residenza, attività svolta e motivazione della 

richiesta. 

 

Il Consiglio Direttivo delibera sull’ammissione entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta, 

secondo criteri non discriminatori e coerenti con le finalità dell’Associazione. In caso di 

accoglimento, il nuovo socio viene iscritto al libro degli associati entro 30 giorni. In caso di rigetto, 

il provvedimento è motivato e comunicato per iscritto; l’interessato può fare appello all’Assemblea 

ordinaria entro 30 giorni. 

 

Diritti e doveri degli associati 

Gli associati hanno il diritto di partecipare all’Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di 

elettorato attivo e passivo; di essere informati di tutte le attività e iniziative dell’Associazione e di 

parteciparvi; di esaminare i libri sociali presentando espressa domanda al Consiglio Direttivo. 

 

Sul versante dei doveri, gli associati sono tenuti ad adottare comportamenti conformi allo spirito 

e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il nome; a rispettare lo Statuto, i regolamenti interni 

e le deliberazioni degli organi sociali; a versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei 

termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo. 

 

Cause di cessazione del rapporto associativo 

La qualità di associato si perde in caso di recesso volontario, da comunicarsi per iscritto al 

Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto con lo scadere dell’esercizio sociale in corso, purché sia 

presentato almeno tre mesi prima della chiusura dello stesso. 

 

Un associato può essere escluso in caso di condotta in contrasto con gli scopi dell’Associazione; 

continue violazioni degli obblighi statutari o delle deliberazioni degli organi sociali; danni materiali 

o morali di una certa gravità causati all’Associazione; mancata presenza a quattro sedute 

consecutive dell’Assemblea ordinaria. Il provvedimento di esclusione è pronunciato dal Consiglio 

Direttivo, motivato e comunicato per iscritto. L’associato escluso può fare appello all’Assemblea 

ordinaria entro 30 giorni. L’associato receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio 

dell’Associazione. 

2.2 Il sistema di governo 

 

A.P.A.S. ODV è governata da tre organi: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo e l’Organo 

di Controllo. Il modello di governance rispecchia la natura dell’Associazione: decisioni condivise, 

trasparenza verso la base sociale, separazione tra indirizzo strategico e controllo. 
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L’Assemblea dei Soci 

L’Assemblea è l’organo sovrano di A.P.A.S. ODV. È composta da tutti gli associati ed è 

convocata e presieduta dal Presidente almeno una volta l’anno, in seguito a delibera del 

Consiglio Direttivo, per l’approvazione del bilancio di esercizio. Può essere convocata anche su 

richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo, o su richiesta di almeno 

un decimo degli associati; in entrambi i casi il Presidente deve provvedere entro 60 giorni. 

 

Ogni socio può presenziare personalmente o farsi rappresentare da un altro socio attraverso 

delega scritta e firmata. La convocazione deve pervenire per iscritto almeno 8 giorni prima della 

riunione, con indicazione di luogo, data, ora e ordine del giorno. L’Assemblea può riunirsi anche 

in videoconferenza, purché tutti i partecipanti siano identificati e possano seguire la discussione 

e votare in tempo reale. Nel 2025 si è tenuta un’assemblea ordinaria. 

 

L’Assemblea approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, definisce le linee 

programmatiche dell’Associazione, elegge il Consiglio Direttivo e l’Organo di Controllo, delibera 

sulle modifiche allo Statuto e sullo scioglimento dell’Associazione. 

 

Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’Associazione. È eletto dall’Assemblea degli 

associati ed è composto da un numero di membri che può variare da 3 a 9. I consiglieri durano 

in carica tre anni e sono rieleggibili. Il Consiglio Direttivo nomina al proprio interno il Presidente, 

il Vicepresidente e il Segretario. 

 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che lo ritiene opportuno, o quando ne 

è fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri. La convocazione avviene tramite avviso scritto 

almeno 4 giorni prima, con indicazione di luogo, data, ora e ordine del giorno. È legittimamente 

costituito quando è presente la maggioranza dei suoi componenti; le deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti. Le votazioni avvengono con voto palese, tranne nei casi riguardanti 

le persone, dove è previsto il voto a scrutinio segreto. Nel 2025 il Consiglio Direttivo si è riunito 

per dodici volte. 

 

Le principali competenze del Consiglio Direttivo comprendono: la redazione del bilancio di 

esercizio e del bilancio sociale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; la redazione 

dell’eventuale programma annuale e pluriennale di attività; la nomina del Presidente, del 

Vicepresidente e del Segretario; le decisioni sulle domande di adesione e sull’esclusione degli 

associati; la determinazione dell’eventuale quota associativa annuale; la deliberazione della 

convocazione dell’Assemblea; le decisioni in merito ai rapporti di lavoro con dipendenti, 

collaboratori e consulenti. 
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Composizione del Consiglio Direttivo 2025 

 

Maria Coviello 
Presidente 

Antonio Boscardin 
Vicepresidente 

Maria Anita Pisani 
Consigliere 

Giulio Thiella 
Consigliere 

Claudio Vitali 
Consigliere 

Augusto Goio 
Consigliere 

Maria Montibeller 
Consigliere 

Delia Curcio 
Consigliere 

Stefano Nicolussi 
Consigliere 

 

 

Il Presidente 

Il Presidente di A.P.A.S. ODV ne è il legale rappresentante di fronte a terzi e in giudizio. Nominato 

all’interno del Consiglio Direttivo, è responsabile generale della conduzione e del buon 

andamento dell’Associazione. Firma gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione, cura 

l’attuazione delle deliberazioni degli organi sociali, adotta in caso di necessità provvedimenti 

d’urgenza sottoponendoli alla ratifica del Consiglio alla prima riunione utile, convoca e presiede 

l’Assemblea e il Consiglio Direttivo. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal 

Vicepresidente. 

 

L’Organo di Controllo 

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile. Esercita il monitoraggio delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 

particolare riguardo alle disposizioni del Codice del Terzo Settore. Attesta che il bilancio sociale 

sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Partecipa, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul 

bilancio di esercizio. 

 

È composto da tre membri eletti dall’Assemblea, non obbligatoriamente fra gli associati, che 

restano in carica quattro anni e sono rieleggibili. I membri devono essere indipendenti ed 

esercitare le loro funzioni in modo obiettivo e imparziale; non possono ricoprire altre cariche 

all’interno dell’Associazione. Nel 2025 l’Organo di Controllo è composto da Giulia Pegoretti 

(Presidente), Nadia Benedetti e Giuseppina Mantovani. 
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2.3 Le risorse umane 

 

A.P.A.S. ODV è fatta di persone. Dodici tra dipendenti e collaboratori retribuiti, 101 volontari attivi, 

nove membri del Consiglio Direttivo. Ognuno porta competenze specifiche, ma tutti condividono 

la stessa convinzione di fondo: che il reinserimento sociale sia possibile, e che valga la pena 

lavorarci ogni giorno. 

 

Il personale retribuito - andamento storico 

 

 2022 2023 2024 2025 

Risorse umane 
retribuite 

13 11 12 11 

di cui uomini 7 7 7 6 

di cui donne 6 4 5 5 

di cui a tempo 
indeterminato 

8 9 10 11 

di cui a tempo 
determinato 

5 2 2 1 

Collaboratori con 
P.IVA 

3 2 3 1 

 

 

I ruoli e le figure professionali 

 

Coordinatore (Direttore) 

Garante della filosofia e delle finalità dell’Associazione, il coordinatore ne gestisce l’operatività 

in linea con le indicazioni del Presidente. Rappresenta l’Associazione nei tavoli tecnici e 

istituzionali, cura i rapporti con gli enti locali  e con l’Amministrazione Penitenziaria, il Tribunale 

di Sorveglianza, l’U.D.E.P.E. È responsabile delle attività finanziarie, della predisposizione di 

relazioni e bilanci, e presiede l’équipe degli operatori. Coordina i progetti di volontariato 

all’interno del carcere e la comunicazione esterna dell’Associazione. 

 

Responsabile Amministrativa 

Si occupa della parte amministrativa e contabile dell’Associazione, redige i bilanci su 

indicazione dell’area coordinamento e gestisce la documentazione amministrativa corrente. 
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Assistenti Sociali 

Due assistenti sociali — una con laurea triennale, una con laurea magistrale in Servizio 

Sociale — assunte full time (1) e part time (1). Sono responsabili della prima conoscenza e 

presa in carico degli utenti, compilano la documentazione sociale (privacy, progetto 

individualizzato, istanze al Magistrato di Sorveglianza, relazioni di valutazione), gestiscono i 

progetti di ospitalità e di inserimento socio-lavorativo. Mantengono le relazioni con i servizi 

pubblici, il Terzo Settore, i legali e la Magistratura, svolgono colloqui e verifiche individuali con 

gli utenti e organizzano gli interventi nelle scuole. 

 

Responsabile degli Alloggi 

Con laurea triennale in Servizio Sociale, si occupa della gestione generale degli appartamenti: 

accoglienza degli ospiti, verifica degli immobili, attività educativa e di controllo (anche in orario 

serale e nei fine settimana). Accompagna gli utenti nell’accesso ai servizi essenziali del 

territorio (ASUIT, Comune, banche, Cinformi) e nella gestione delle pratiche burocratiche. 

Coordina i volontari che operano negli alloggi e quelli impegnati negli accompagnamenti dei 

detenuti in permesso premio. Allestisce attività culturali e socializzanti. 

 

Tutor di Laboratorio 

Tre tutor, membri dell’équipe degli operatori, sono responsabili della pianificazione e gestione 

delle attività laboratoriali: mantengono i contatti con i clienti per le commesse, programmano 

le lavorazioni, svolgono il controllo qualità, gestiscono la logistica (carico, scarico, stoccaggio, 

DDT). Sostengono, controllano e valutano sia le attività che il comportamento degli utenti, 

coordinano i volontari presenti nel laboratorio e partecipano agli interventi di sensibilizzazione 

nelle scuole. 

 

Operatrice dello Sportello Diritti 

Con laurea magistrale in Servizio Sociale, svolge presso l’U.D.E.P.E. di Trento un servizio 

informativo specifico sulla sospensione del procedimento con messa alla prova (L. 67/2014) 

e sulle misure alternative alla detenzione. Dal settembre 2025 lo stesso servizio viene svolto 

anche all’interno della Casa Circondariale. Presta particolare attenzione ai soggetti stranieri, 

per rimuovere gli ostacoli alla fruizione di percorsi alternativi al carcere. 

 

Operatrice Housing Led e Sviluppo Reti 

Con laurea magistrale in Servizio Sociale, coordina i volontari del progetto Housing Led, 

accompagna gli ospiti e gestisce il raccordo con la rete dei partner. A partire da settembre 

2025 si occupa anche dello sviluppo di reti territoriali finalizzate all’informazione, alla 

sensibilizzazione e alla mobilitazione del territorio, attraverso attività formative e ricreativo-

culturali. 
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Caratteristiche del personale retribuito 
 

Genere 

6 

UOMINI (55%) 

 

5 

DONNE (45%) 

 
    
 

 

 
Fasce d’Età 

Under 30 1 
    

 

30 – 50 anni 5 
    

 

Over 50 5 
    
 

 

 

Titolo di Studio 

Laurea 8 
    

 

Diploma 2 
    

 

Scuola Obbligo 1 
    
 

 

 
Anzianità di Servizio 

Junior 3 
    

 

Tra 3 e 10 Anni 5 
    

 

Senior (+10 Anni) 3 
    
 

 

 

Formazione del personale nel 2025 

 

La formazione del personale è considerata un investimento strategico. Nel 2025 i corsi di 

aggiornamento hanno riguardato la gestione dell’aggressività e le tecniche di de-escalation, la 

facilitazione di gruppi di Auto Mutuo Aiuto, la gestione delle crisi e la sicurezza sul lavoro. 

 

 Corso  Ente Partecipanti Ore 

Aggressività, comunicazione e de-escalation Cieffe Srl 3 48 

Corso base facilitatore gruppi AMA Associazione AMA 1 12 

Attraversare i momenti di crisi TSM Trentino 2 28 

Sicurezza – Aggiornamento preposto Cieffe Srl 1 16 

Sicurezza – Corso base rischio medio Cieffe Srl 1 16 

 

L’Associazione organizza inoltre convegni e seminari sulle tematiche della giustizia penale, aperti 

non solo al personale e ai volontari ma anche alla cittadinanza interessata, con l’obiettivo di 

favorire l’informazione e la sensibilizzazione pubblica. 

 



17 
 

La comunicazione interna 

A.P.A.S. ODV ha strutturato nel tempo un sistema di comunicazione interna che favorisce la 

partecipazione e il confronto tra tutte le componenti — dipendenti, volontari e amministratori. Gli 

strumenti principali sono le riunioni d’équipe settimanali, gli incontri di gruppi ristretti per mansioni 

o servizi specifici, gli incontri individuali con il coordinatore, e i contatti diretti con il Consiglio 

Direttivo. Due volte l’anno — in occasione dell’assemblea annuale (aprile-maggio) e dell’incontro 

di programmazione (ottobre) — si svolgono momenti allargati in cui il Consiglio Direttivo, il 

coordinatore e l’Organo di Controllo condividono con volontari e dipendenti le attività svolte e 

quelle programmate. 

 

L’Associazione utilizza inoltre un questionario di rilevazione interna del clima aziendale, che 

indaga l’ambiente di lavoro, l’organizzazione, la soddisfazione lavorativa, la sicurezza e il 

benessere psicofisico. Il numero gestibile di persone coinvolte favorisce relazioni interpersonali 

dirette e una comunicazione fluida tra operatori e Consiglio Direttivo. 

2.4 I volontari 

 

Il volontariato è la spina dorsale di A.P.A.S. ODV. Nel 2025 i volontari attivi sono 101 — quasi il 

doppio rispetto al 2022 — a testimonianza di una crescita continua che riflette il positivo lavoro 

di promozione e coinvolgimento svolto dall’Associazione negli ultimi anni. 

Volontari iscritti - andamento storico 

 

 2022 2023 2024 2025 

Volontari iscritti 42 52 70 101 

 

 

I volontari operano in tutti i servizi: gestiscono sportelli in autonomia, frequentano gli alloggi, 

accompagnano i dimittendi, coordinano redazioni, portano testimonianze nelle scuole. 

Concretamente, assistono l’utenza nelle attività lavorative nel laboratorio, sostengono le persone 

accolte negli alloggi protetti nell’acquisizione dell’autonomia personale, accompagnano i detenuti 

nelle uscite temporanee di permesso e alle attività culturali. Aiutano gli utenti nella ricerca di 

lavoro, propongono attività sociali e formative, partecipano alle iniziative degli organismi a cui 

A.P.A.S. ODV aderisce e collaborano alla redazione del notiziario. 

Ogni volontario riceve una formazione specifica per il ruolo che ricopre, organizzata 

dall’Associazione in collaborazione con i partner di riferimento. Può essere riconosciuto un 

rimborso spese; sono messi a disposizione un’automobile e un furgone per le attività sul territorio. 
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Il loro impegno non è misurabile solo in ore: è la presenza umana, la continuità, la relazione che 

costruiscono con le persone che l’Associazione segue. Sono il ponte tra il mondo del carcere e 

il mondo fuori, e la dimostrazione più concreta che la comunità trentina non è indifferente. 

 

 Ore 

Attività in carcere — Notiziario “Non Solo Dentro” 504 

Attività in carcere — Sportello Patronato 223 

Attività in carcere — Sportello Genitorialità 558 

Attività in carcere — Sportello Giuristi Dentro 145 

Attività in carcere — Colloqui individuali di sostegno 145 

Attività in carcere — Sportello Familiari 800 

Laboratorio 150 

Permessi e accompagnamenti 95 

Progetto Dimittendi 80 

Progetti di ospitalità 90 

Sensibilizzazione 80 

Amministrazione 125 

Totale ore di volontariato 2025 2.995 

 

101 

Volontari iscritti 2025 

2.995 

Ore di volontariato 

€ 44.925 

Valore economico 
stimato 

+142% 

Crescita volontari  
vs 2022 
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Genere 

Femmine (53%) 
 

    
 

Maschi (47%) 
 

    
 

 
 

Residenza 

Residenti in Trentino 64% 
 

    
 

Fuori Provincia 36% 
 

    
 

 

Distribuzione per Età 

18–29 anni 32% 
 

    
 

30–49 anni 19% 
 

    
 

50–64 anni 26% 
 

    
 

65+ anni 23% 
 

    
 

 

 
Professione 

Studenti 52% 
 

    
 

Lavoratori 27% 
 

    
 

Pensionati 15% 
 

    
 

Liberi Professionisti 6% 
 

    
 

 

 
  

101 

VOLONTARI TOTALI 

52% 

STUDENTI 

64% 

RESIDENTI IN TRENTINO 
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2.5 Gli stakeholder 

 

A.P.A.S. ODV si muove all’interno di una rete articolata di soggetti con cui intrattiene relazioni di 

diversa natura e intensità. Distinguiamo tre categorie di portatori di interesse. 

 

Gli stakeholder di missione sono le persone al centro del lavoro dell’Associazione: 

detenuti, persone in misura alternativa, dimessi dal carcere e i loro familiari, e la comunità 

nel suo insieme. Sono loro la ragione di ogni scelta operativa. 

 

Gli stakeholder prioritari sono gli enti con cui collaboriamo quotidianamente per costruire e gestire 

i percorsi di reinserimento. Tra questi: la Casa Circondariale di Trento, l’U.D.E.P.E. di Trento, il 

Tribunale di Sorveglianza, il Servizio Politiche Sociali della PAT, i servizi sociali territoriali e 

specialistici (Ser.D., Servizio Alcologia, Centro di Salute Mentale), ASUIT e ITEA Spa per la 

gestione degli alloggi. Con questi soggetti il rapporto non è solo di collaborazione operativa: è di 

costruzione condivisa dei percorsi individuali, di confronto sulle criticità e di programmazione 

congiunta degli interventi. 

 

Gli altri stakeholder comprendono le cooperative sociali e le associazioni del territorio 

(Cooperative Il Gabbiano, La Sfera, ALPI, Le Coste, Punto di Incontro, Villa Sant’Ignazio; Caritas 

Diocesana; Avvocati per la solidarietà; ATAS Onlus; Fondazione Comunità Solidale), l’Università 

degli Studi di Trento, le scuole, il Patronato ACLI Trentine, Dolomiti Ambiente, il MUSE e il Centro 

Servizi per il Volontariato. 
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2.6 Le reti di collaborazione 

 

A.P.A.S. ODV aderisce a reti di coordinamento a livello provinciale, regionale e nazionale. La 

partecipazione a questi organismi consente di scambiare esperienze, contribuire a posizioni 

condivise verso le istituzioni, partecipare a formazione e aggiornamento, co-produrre strumenti 

e progetti. 

 

→  Tavolo per l’Inclusione Sociale — PAT (dal 2008) 

Organismo promosso e coordinato dal Servizio Politiche Sociali della Provincia Autonoma di 

Trento, riunisce i principali enti del Terzo Settore impegnati nel contrasto all’emarginazione 

adulta. Vi partecipano, tra gli altri, Cooperativa Villa Sant’Ignazio, Fondazione Comunità Solidale, 

Fiospd, ATAS Onlus, Cooperativa Punto di Incontro e Casa della Giovane, insieme al Comune 

di Trento e di Rovereto. È il luogo in cui si discutono le politiche provinciali e si programmano 

interventi congiunti tra pubblico e privato sociale in materia di emarginazione adulta. 

→  SEAC — Segretariato Nazionale Enti di Assistenza ai Carcerati 

Coordinamento nazionale fondato nel 1967 che riunisce gruppi di volontariato penitenziario in 

tutta Italia, antecedente alla Riforma penitenziaria del 1975. Coordina realtà che condividono 

l’attenzione alla persona reclusa e alla sua famiglia, il sostegno durante la detenzione e 

l’accompagnamento nel reinserimento sociale. A.P.A.S. ODV cura il coordinamento regionale 

per il Trentino-Alto Adige ed esprime la Presidente regionale. Partecipa attivamente alle riunioni 

di coordinamento del Triveneto, organizzate a Verona. 

→  CRVG — Conferenza Regionale Volontariato Giustizia 

Nata in seno al SEAC, la Conferenza nazionale e la sua articolazione regionale svolgono 

un’azione di rappresentanza del Terzo Settore in ambito penitenziario e operano in 

collaborazione con il Ministero di Giustizia. Si impegnano ad alimentare il dibattito e il confronto 

in ambito penitenziario, denunciando situazioni di irregolarità che mettono a rischio la salute dei 

detenuti e di chi opera nelle carceri. A livello regionale coinvolge una rete ampia di enti. A.P.A.S. 

ODV collabora alla produzione di materiali informativi — tra cui il vademecum “Codice a Sbarre” 

— e alla gestione dello Sportello Familiari. Partecipa alle riunioni di coordinamento e 

programmazione per creare sinergie tra gli enti del territorio. Inoltre anche nel 2025 

l’Associazione ha avuto l’opportunità di essere rappresentata nel Consiglio Direttivo della CRVG 

attraverso la presenza di un proprio dipendente. 

→  CSV — Centro Servizi per il Volontariato 

A.P.A.S. ODV è socia del CSV trentino, che promuove e finanzia la progettualità nel sociale.  

→  CNCA — Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienti 

Federazione che riunisce oltre duecento organizzazioni in tutta Italia, attiva in tutti i settori del 

disagio e dell’emarginazione con l’obiettivo di promuovere diritti di cittadinanza e benessere 
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sociale. Elabora posizioni che le organizzazioni aderenti esprimono nel dibattito nazionale su 

indirizzi politici, economici e sociali. L’orizzonte di riferimento è la costruzione di “comunità 

accoglienti”, capaci di accompagnare e sostenere la vita delle persone in difficoltà. A.P.A.S. ODV 

porta la propria esperienza in ambito penitenziario a livello regionale e partecipa agli eventi 

formativi locali e nazionali. 

→  Commissione Provinciale AIDS (dal 2019) e Tavolo Dimittendi (dal 2020) 

A.P.A.S. ODV partecipa alla Commissione provinciale AIDS dal 2019 e al Tavolo di lavoro per i 

dimittendi della Casa Circondariale dal 2020. Questi organismi permettono di affrontare le 

specifiche criticità legate alla salute e alla gestione delle dimissioni, in raccordo con i servizi 

sanitari e le istituzioni penitenziarie. 

3. Le attività 

 

Quarant’anni di presenza nel sistema dell’esecuzione penale trentina si traducono in un sistema 

di servizi complementari che seguono la persona lungo l’intero percorso: dal momento della 

detenzione, attraverso il graduale reinserimento nella società, fino all’autonomia. Non si tratta di 

interventi separati, ma di un insieme integrato in cui ogni attività dialoga con le altre e con una 

rete territoriale consolidata. Le aree di intervento derivano dal catalogo dei servizi socio-

assistenziali e si integrano con attività non riconducibili al catalogo, rivolte anche alla 

cittadinanza, alle scuole, alle aziende e agli enti del territorio. 

 

Le attività si articolano in cinque aree tematiche: Informazione, ascolto e diritti — Abitare e 

reinserimento — Lavoro e autonomia — Legami familiari — Comunità e sensibilizzazione. 

3.1 Informazione, ascolto e diritti 

 

Molte persone entrano in contatto con il sistema penale senza capirne il funzionamento: non 

conoscono i propri diritti, non sanno a chi rivolgersi, non hanno gli strumenti per orientarsi. Questa 

mancanza di informazione non è un dettaglio: è spesso ciò che impedisce l’accesso a percorsi 

alternativi al carcere, la possibilità di mantenere i legami familiari, la capacità di progettare un 

futuro. Il primo compito di A.P.A.S. ODV è colmare questo vuoto — prima che si trasformi in una 

porta che si chiude. 

 

→  Centro di Informazione, Ascolto e Sostegno 

Lo Sportello Città è accessibile in sede con orari ampi (lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle 9 

alle 16.30; mercoledì mattina), e direttamente all’interno della Casa Circondariale di Trento, dove 
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gli operatori sono presenti quattro giorni alla settimana: il lunedì dalle 8.15 alle 16.45, il martedì 

dalle 8.15 alle 16.15, il giovedì dalle 8.30 alle 15.00, il venerdì dalle 8.15 alle 16.15. 

 

Il servizio si rivolge a chi è detenuto, a chi ha appena concluso la pena, a chi sta scontando una 

misura alternativa e alle loro famiglie. L’attività si articola in tre fasi: una prima fase con funzioni 

di informazione e primo orientamento; una seconda fase di colloqui professionali di 

approfondimento e verifica della situazione specifica; una terza fase di presa in carico dell’utenza, 

segnalazione ad altri servizi o chiusura del caso. Il servizio è garantito da tre assistenti sociali 

per la parte professionale e da circa dieci volontari per la parte di colloqui di sostegno. 

 

I soggetti che maggiormente segnalano gli utenti per il servizio di segretariato sono i funzionari 

giuridico pedagogici della Casa Circondariale (area educativa-trattamentale), gli assistenti sociali 

dell’U.D.E.P.E., altri operatori del Terzo Settore, avvocati e familiari. Nel 2025 si è rafforzata la 

collaborazione con la Casa Circondariale di Spini di Gardolo per garantire ascolto e sostegno 

anche ai familiari durante i colloqui settimanali. 

 

→  Sportello Diritti (UDEPE) 

Lo Sportello Diritti è collocato presso la sede dell’U.D.E.P.E. di Trento e offre un servizio 

informativo specifico sul beneficio della sospensione del procedimento con messa alla prova (L. 

67/2014) e di assistenza nella relativa procedura di accesso. Offre informazioni sulle misure 

alternative alla detenzione, sull’esecuzione penale esterna e sulla rete dei servizi. Cura 

l’aggiornamento continuo della mappatura delle risorse e degli elenchi delle convenzioni per lo 

svolgimento dei lavori di pubblica utilità. 

 

Un’attenzione particolare è riservata ai soggetti stranieri — spesso i meno informati e i più esposti 

al rischio di rimanere esclusi dai percorsi alternativi al carcere — con l’obiettivo di rimuovere gli 

ostacoli alla fruizione di misure di comunità. A novembre 2025 è stato attivato un presidio stabile 

anche direttamente presso la Casa Circondariale, con attività di segretariato e raccordo periodico 

con i funzionari U.D.E.P.E. 

 

→  Sportello Patronato 

In collaborazione con il Patronato ACLI Trentine, lo Sportello Patronato garantisce ai detenuti 

l’accesso a un diritto fondamentale: quello di sbrigare pratiche previdenziali e assistenziali che 

sarebbero altrimenti inaccessibili dall’interno del carcere. L’ufficio matricola della Casa 

Circondariale fornisce i documenti necessari; gli educatori integrano le informazioni quando 

necessario. Otto volontari raccolgono le istanze; il Patronato ACLI Trentine provvede 

all’elaborazione delle richieste e mette a disposizione un’operatrice per l’espletamento delle 
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pratiche. L’operatrice sociale di A.P.A.S. ODV svolge un ruolo di supporto amministrativo. Nel 

2025 sono stati gestiti 419 colloqui con 217 persone. 

 

→  Sportello Giuristi Dentro 

In collaborazione con l’Ordine degli Avvocati di Trento e Rovereto, l’Università degli Studi di 

Trento e l’Associazione Ali Aperte, lo Sportello Giuristi Dentro offre ai detenuti un momento di 

ascolto, informazione e contatto relativamente all’iter giuridico processuale, alla detenzione o 

all’esecuzione penale. Sei volontari — selezionati dall’Associazione Ali Aperte e formati da 

A.P.A.S. ODV — rappresentano un ponte di dialogo e comunicazione tra il legale già assegnato 

e il detenuto. A.P.A.S. ODV supporta i volontari nella gestione dei rapporti con i detenuti e li 

indirizza sui servizi disponibili. Nel 2025 sono stati svolti 123 colloqui con 42 detenuti. 

 

420 

Persone raggiunte 

851 

Interventi Sportello 
Diritti 

419 

Colloqui Sportello 
Patronato 

123 

Colloqui Sportello 
Giuristi Dentro 

191 
Nuovi contatti 2025 

300 
Persone detenute al 

momento del contatto 
con lo Sportello Diritti 

217 
Persone seguite 

Sportello Patronato 
42 

Persone seguite  
Giuristi Dentro 

 

 

Sviluppi futuri: Apertura di un nuovo presidio dello Sportello Diritti presso il Tribunale di 

Rovereto nel 2026, per estendere il servizio a un bacino territoriale più ampio. Ampliamento della 

raccolta documentale dello Sportello Patronato con pratiche più complesse (ISEE, pensioni di 

invalidità civile). Maggiore integrazione tra le attività dello Sportello Diritti e il resto dei servizi 

dell’Associazione. 
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3.2 Abitare e reinserimento 

 

Per costruire un percorso di reinserimento serve una base. Senza un alloggio, tutto il 

resto — il lavoro, la misura alternativa, il rapporto con i servizi — diventa fragile o 

impossibile. Da quarant’anni gli appartamenti di A.P.A.S. ODV sono quella base. 

 

→  Abitare Accompagnato 

A.P.A.S. ODV gestisce quattro appartamenti nel Comune di Trento per un totale di 8 posti letto, 

destinati a persone in misura alternativa, in affidamento ai servizi sociali o dimesse dal carcere 

che necessitano di un contesto protetto per avviare il proprio percorso di autonomia. Gli immobili 

sono operativi tutto l’anno, disciplinati da un regolamento interno. 

 

Ogni progetto è individualizzato: durata, obiettivi, responsabilità vengono definiti con gli operatori. 

Il regolamento interno è parte integrante del contratto di comodato d’uso e prescrive, tra l’altro, 

l’obbligo di partecipare alle verifiche settimanali con gli operatori e il divieto di introdurre sostanze. 

È richiesto un contributo mensile calibrato sulle possibilità di ciascuno, per sostenere un principio 

concreto di corresponsabilità. I volontari partecipano al servizio per momenti conviviali e di 

sostegno. 

 

Il servizio è strategico per A.P.A.S. ODV fin dalla sua fondazione: permette la realizzazione di 

misure di comunità e un accompagnamento all’autonomia qualificato. Quando un posto letto si 

libera, viene nuovamente occupato nel breve - a dimostrazione di una domanda alta e di un 

servizio prezioso nella rete dei Servizi. Nel 2025 il progetto ha accolto 16 persone di 9 nazionalità 

diverse, con 13 ospiti presenti in autonomia a fine anno. 
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Chi Abbiamo Accolto nel 2025 — Abitare Accompagnato 

 

FASCE D’ETÀ 

1 

18–29 anni 

3 

30–39 anni 

6 

40–49 anni 

2 

50–64 anni 

1 

Oltre 64 anni 

 

POSIZIONE GIURIDICA 

11 

Affidamento in Prova 
ai Servizi Sociali 

2 

Dimesse dal Carcere 

3 

Altre Misure 

 

NAZIONALITÀ DEGLI OSPITI 

3 

Nigeria 

2 

Tunisia 

2 

Gambia 

1 

Guinea 

1 

Perù 

1 

Croazia 

1 

Pakistan 

1 

Senegal 

1 

Marocco 

 

→  Housing Led 

L’Housing Led si rivolge a persone in uscita dal carcere senza dimora e senza rete, con situazioni 

di emarginazione non ancora croniche. È un modello di più bassa intensità rispetto all’Housing 

First, finalizzato all’inserimento abitativo rapido e al reinserimento lavorativo entro dodici mesi. 

A.P.A.S. ODV gestisce un appartamento a Levico Terme messo a disposizione da ATAS Onlus, 

con tre camere. Nel 2025 sono state accolte quattro persone: tutte hanno raggiunto un 

reinserimento socio-lavorativo nel periodo del progetto. Sono stati coinvolti anche i Servizi Sociali 

Territoriali della Comunità di Valle dell’Alta Valsugana, che si sono formati sulla metodologia. 

 

→  Progetto Dimittendi 

Il carcere di Trento si trova a Spini di Gardolo, in periferia. Chi esce dopo mesi o anni di 

detenzione si trova solo, spesso senza soldi, in una zona industriale che non conosce. La 

lontananza dal centro cittadino e il crescente numero di persone che non conoscono Trento 
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rendono questo momento particolarmente critico. Dal 2019, i volontari di A.P.A.S. ODV sono lì 

ad aspettarli: per accompagnarli in città, in stazione, per indicare loro dove andare, per fare in 

modo che il primo momento di libertà non sia anche il più vulnerabile. Per chi non ha una 

destinazione immediata, la Cooperativa Villa Sant’Ignazio garantisce due notti di accoglienza. 

 

Prima dell’uscita, gli operatori professionisti e una decina di volontari svolgono colloqui di analisi 

del bisogno direttamente in carcere: la collaborazione con il personale penitenziario, che 

comunica mensilmente la lista dei soggetti in procinto di essere dimessi, permette di anticipare i 

bisogni e organizzare il supporto. Nel 2025 sono stati coinvolti 41 detenuti nei colloqui pre-uscita 

e realizzati 10 accompagnamenti. 

 

→  Oltre i detenuti - Housing First 

Il modello Housing First ribalta l’approccio tradizionale ai senza tetto: invece del percorso a 

gradini (strada, dormitorio, comunità, alloggio proprio), mette la casa come presupposto — non 

come premio — del percorso di reinserimento. A.P.A.S. ODV gestisce due appartamenti nel 

Comune di Trento destinati a persone in situazione di grave emarginazione cronica, spesso con 

lunga vita di strada alle spalle. Uno degli appartamenti è messo a disposizione gratuitamente dal 

Comune di Trento. L’operatore affianca la persona nelle attività quotidiane, nella socializzazione 

con il territorio circostante e nel recupero di competenze di vita autonoma. Nel 2025 sono state 

accolte 2 persone. 

 

 

16 

Persone accolte in 
Abitare Accompagnato 

2 

Persone in Housing 
First 

4 

Persone in Housing Led 

 

7 

Appartamenti gestiti  
4 Abitare 

Accompagnato 
detenuti,  

1 Housing Led,  
1 Housing First  

8 

Posti letto disponibili in 
Abitare Accompagnato 

(detenuti) 

 

Sviluppi futuri: La coprogettazione con la PAT (Linea B) prevede per il 2026 un aumento di 

almeno 6 posti letto. Nuove collaborazioni con strutture del territorio per i permessi-premio 

familiari. Incremento delle occasioni socializzanti e rieducative all’interno degli alloggi, con 

maggiore coinvolgimento dei volontari nei progetti individualizzati. 
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3.3 Lavoro e autonomia 

 

Il lavoro è uno degli strumenti più efficaci contro la recidiva. Non perché risolva tutto, ma perché 

dà struttura alla giornata, dignità alla persona, un motivo concreto per non tornare indietro. La 

mancanza di opportunità lavorative è uno dei principali ostacoli all’accesso alle misure alternative 

alla detenzione: senza un lavoro o un percorso credibile verso il lavoro, il Tribunale di 

Sorveglianza non può concedere la misura. A.P.A.S. ODV lavora per colmare questo divario. 

 

→  Laboratorio per l’Acquisizione dei Pre-Requisiti Lavorativi 

Il laboratorio di Via Linz, a Spini di Gardolo, non è un corso teorico: è un luogo reale, con 

commesse reali, scadenze reali e clienti esigenti. Le persone accolte svolgono attività lavorative 

concrete, vengono valutate quotidianamente su puntualità, capacità di comunicare le assenze, 

efficienza del proprio operato e rispetto delle regole. Al termine del percorso ricevono un attestato 

di partecipazione. 

 

Il 50% del bilancio del laboratorio deriva dalle commesse affidate da partner commerciali: le 

borsa lavoro che i corsisti percepiscono sono finanziate interamente da quanto il laboratorio 

genera. Ad ogni corsista è riconosciuto anche un buono pasto giornaliero.  

 

L’esperienza laboratoriale include anche una componente formativa dedicata a temi trasversali: 

il confronto sul regolamento interno, le buone prassi organizzative, la normativa in materia di 

esecuzione penale esterna. Il tutor pianifica quotidianamente le lavorazioni in funzione del 

numero di presenze, del coefficiente di difficoltà e delle scadenze concordate con le aziende 

partner. Nel 2025 il laboratorio ha accolto 25 persone, con un aumento significativo delle ore di 

attività rispetto all’anno precedente. 

 

COMPOSIZIONE DEI CORSISTI PER POSIZIONE GIURIDICA 

15 

Detenuti 

 

4 

Affidamento in 
Prova 

2 

Semilibertà 

2 

Lavori Pubblica 
Utilità 

2 

Altre Misure 

 

→  Collaborazione con Dolomiti Ambiente 

Nel luglio 2024 A.P.A.S. ODV ha avviato una collaborazione con Dolomiti Ambiente (Gruppo 

Dolomiti Energia) per l’inserimento lavorativo di persone ex detenute. Nel 2025 il progetto ha 

mostrato la sua concretezza: 7 lavoratori su 8 sono stati regolarmente impiegati nel corso del 

2025, dopo il periodo di prova, con 4 assunzioni a tempo indeterminato con contratto CCNL 

Igiene Ambientale. 
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A partire da febbraio 2025, su richiesta dell’azienda, l’Associazione ha avviato un’attività 

strutturata di tutoraggio post-assunzione: incontri mensili o bimestrali sul luogo di lavoro, con il 

referente sociale dell’Associazione in affiancamento al referente aziendale, per monitorare il 

benessere delle persone, raccogliere e gestire eventuali criticità e facilitare la comunicazione su 

questioni contrattuali, organizzative e di welfare. Dolomiti Ambiente ha confermato il proprio 

impegno verso la stabilizzazione del personale e verso percorsi di crescita professionale. 

Crediamo che questo sia un modello replicabile: un’azienda privata insieme ad un ente del Terzo 

settore in un percorso di reinserimento che produce valore per tutti. 

 

 

25 

Persone accolte in laboratorio 
2025 

8.457 

Ore di attività (+39% sul 2024) 

€ 29.915 

Premi distribuiti ai corsisti 

 

Sviluppi futuri: Nuove lavorazioni specializzanti nel laboratorio. Ampliamento del percorso a 10 

partecipanti (Linea B). Nuova collaborazione con il Centro per l’Impiego di Trento per percorsi 

personalizzati di reinserimento lavorativo. Apertura di SpiniPizza nell’autunno 2026. 

 

3.4 Legami familiari 

 

Il carcere non isola solo chi è dentro. Isola anche le famiglie: i figli che crescono senza un 

genitore, i coniugi che non sanno come comportarsi, i genitori che aspettano. Spesso le famiglie 

non hanno accesso alle informazioni, rimangono fuori dai percorsi rieducativi dei propri congiunti 

e non godono appieno dei diritti di mantenimento delle relazioni familiari. Sostenere i legami 

familiari non è un’aggiunta al percorso rieducativo: è uno dei fattori che più incide sulla recidiva. 

La famiglia rappresenta spesso il punto di riferimento più solido per chi è detenuto, sia durante i 

colloqui settimanali sia nella programmazione di un eventuale percorso in misura alternativa. 

 

→  Sportello Familiari 

Ogni sabato mattina, nella Block House del carcere di Trento — la zona di accesso presidiata 

dalla Polizia Penitenziaria — i volontari (6 nel 2025) sono presenti per accogliere i familiari in 

attesa dei colloqui. L’attività è condotta in via esclusiva da risorse volontarie e sostenuta 

congiuntamente alla Conferenza Regionale Volontariato Giustizia del Trentino-Alto Adige. I 

volontari aiutano i familiari nella compilazione dei moduli di consegna pacchi, nel versamento di 

piccole somme di denaro, nell’orientamento ai servizi del territorio. Più raramente offrono 
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accompagnamento fino alla sala colloqui per chi si trova in difficoltà. Quello che li separa dal 

colloquio è un tempo di attesa che per molti è carica di ansia: avere un volto amico, una persona 

che conosce le procedure, può fare una differenza enorme. 

 

→  Progetto “La Cura dei Legami” 

In collaborazione con ALFID Associazione Laica Famiglie in Difficoltà, i nostri volontari 

gestiscono uno sportello per i detenuti che vogliono riflettere sulla propria genitorialità e 

riallacciare o rafforzare il rapporto con i figli. ALFID organizza e realizza un percorso di supporto 

genitoriale interno al carcere, rivolto ai detenuti che vogliano riallacciare o rafforzare la relazione 

con i propri figli minori, con attenzione anche ai padri che non hanno rapporti con i figli. A.P.A.S. 

ODV forma e supporta i volontari specificamente dedicati. Nel 2025: 96 colloqui individuali, 37 

detenuti seguiti, 8 volontari coinvolti. 

 

→  Permessi e Accompagnamenti 

Nel 2025 A.P.A.S. ODV ha organizzato e realizzato, attraverso operatori e volontari, diverse 

tipologie di permessi premio. I 65 permessi familiari (28 detenuti) si sono svolti principalmente 

presso la Cooperativa Villa Sant’Ignazio, per consentire incontri con famiglie residenti 

principalmente fuori provincia. I 26 permessi lavorativi (19 detenuti) hanno permesso di svolgere 

attività presso il laboratorio dell’Associazione. I 12 permessi culturali e socializzanti hanno portato 

35 detenuti fuori dal carcere per una partita dell’Aquila Basket, una visita al MUSE di Trento, una 

serata all’Auditorium di Lavis, le attività della Biblioteca Vivente e diversi incontri nelle scuole. 

 

La magistratura di sorveglianza ha rigettato 28 richieste di permesso: anche queste hanno 

richiesto ore di lavoro di programmazione e documentazione, pur senza produrre un risultato 

visibile. È parte del lavoro. 

 

96 

Colloqui Sportello 
Genitorialità 

37 

Detenuti seguiti 
Sportello Genitorialità 

65 

Permessi familiari 
organizzati 

103 

Permessi totali 
organizzati (Familiari + 
Lavorativi + Culturali) 

 

Sviluppi futuri: Rendere lo Sportello per i Familiari più capillare e aumentare il numero di 

famiglie raggiunte. Allestire uno spazio dedicato ai bambini durante i colloqui, con attività ludiche 

e creative adeguate alle diverse fasce d’età. Formare ulteriormente i volontari de “La Cura dei 

Legami” per una maggiore capacità di ascolto. Avviare nel 2026 nuove collaborazioni con 

strutture del territorio per ampliare le opportunità di permessi familiari. 

3.5 Comunità e sensibilizzazione 
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A.P.A.S. ODV non lavora solo con chi ha un problema penale. Lavora anche con la comunità 

che li deve accogliere. Cambiare la cultura attorno al carcere — ridurre il pregiudizio, aumentare 

la conoscenza, costruire ponti — è parte integrante della missione dell’Associazione. La 

convinzione di fondo è che le misure di comunità non riguardino solo il reinserimento della 

persona, ma coinvolgano il territorio, chiamato a sostenerla. In questo contesto A.P.A.S. ODV si 

propone come attore attivo nella società civile, impegnato a diffondere una cultura positiva 

dell’esecuzione penale. 

 

→  Attività nelle Scuole 

Ogni anno operatori e volontari entrano nelle classi delle scuole superiori trentine per parlare di 

carcere, giustizia e legalità, anche con persone che hanno vissuto la detenzione in prima persona 

e scelgono di portare la propria testimonianza. Gli interventi nascono dalla collaborazione con 

insegnanti che da anni lavorano con l’Associazione, che preparano i ragazzi prima e dopo le ore 

di presenza diretta. L’obiettivo è sviluppare competenze di prevenzione e introdurre riflessioni 

sulla legalità in una fascia di età prossima all’età adulta. 

 

Nel 2025 sono stati raggiunti circa 335 studenti in oltre dodici classi: ENAIP di Trento Villazzano 

(4 classi, 120 studenti), Liceo Linguistico Sophie Scholl di Trento (8 classi, 115 studenti), Istituto 

Comprensivo di Mezzocorona e Istituto Ivo De Carneri di Civezzano (circa 100 studenti). Quattro 

persone con esperienza diretta di detenzione — una già dimessa e tre ancora in carcere — 

hanno partecipato come testimoni. 

 

→  “Non Solo Dentro” — Il Notiziario del Carcere 

Dal 2018, in collaborazione con il settimanale diocesano Vita Trentina, una redazione composta 

da detenuti e volontari pubblica trimestralmente un notiziario che documenta le attività interne 

alla Casa Circondariale e dà spazio alla testimonianza di chi è ristretto. Sono fissati tre incontri 

settimanali — il giovedì nella sezione protetti e ordinari, il sabato nella sezione femminile — che 

coinvolgono mediamente tra le otto e le dieci persone. La redazione è coordinata da volontari 

dell’Associazione che stimolano la riflessione, impegnano i partecipanti in attività di scrittura e 

organizzano il materiale per la pubblicazione. Vita Trentina ne cura l’impaginazione, la stampa e 

la diffusione tra i propri 3.500 abbonati. Nel 2025: 4 numeri pubblicati, 50 detenuti coinvolti, 8 

volontari a coordinare l’attività. 

 

Sviluppi futuri: Ampliare la distribuzione del notiziario attraverso i canali digitali 

dell’Associazione e mantenere una distribuzione cartacea mirata in biblioteche, musei e centri di 

aggregazione, per raggiungere un pubblico più giovane. 
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→  Liberi da Dentro — VI Edizione 

Nel 2025 A.P.A.S. ODV ha coordinato la sesta edizione del progetto Liberi da Dentro, finanziato 

da Fondazione Caritro nell’ambito del bando Cultura e Sport per il Sociale. Per la prima volta la 

Biblioteca Vivente si è svolta anche all’interno del carcere, raggiungendo 9 detenuti privi dei 

requisiti per i permessi premio. È stato realizzato un percorso formativo che ha preparato un 

gruppo di volontari ad affiancare i detenuti, e sono stati organizzati due eventi interni con la 

partecipazione di studenti universitari del corso di Servizio Sociale. Un gruppo di volontari — tra 

cui bibliotecari professionisti — frequenta ora la struttura almeno una volta a settimana. 

 

Il laboratorio teatrale con la compagnia Finisterrae Teatri ha coinvolto 25 detenuti in un percorso 

da ottobre 2024 a giugno 2025. Il percorso si è concluso con lo spettacolo “La balena. Sulle 

tracce di Moby Dick”, da cui sono nati anche il podcast “Inaspettato. Un podcast dalla Casa 

Circondariale di Trento” e un documentario. 

 

La principale novità dell’edizione 2025 è stata la campagna di crowdfunding “I libri liberano”: 60 

giorni di raccolta fondi per rinnovare le biblioteche interne al carcere e acquistare testi scolastici. 

Il primo obiettivo di 10.000 euro è stato raggiunto in soli 10 giorni. È stato quindi lanciato un 

secondo obiettivo per ulteriori 10.000 euro, destinato a DVD, ebook, audiolibri, giochi e materiali 

creativi. La campagna si è chiusa il 7 gennaio 2026 con 21.264 euro raccolti da 281 donatori. 

 

→  Arte Dentro 

Nel 2025 A.P.A.S. ODV ha partecipato in qualità di partner al progetto Arte Dentro, finanziato dal 

Comune di Trento nell’ambito di un bando per la realizzazione di progetti culturali. Il progetto, 

coordinato dall’associazione Alchemica, ha previsto laboratori di arte muralista all’interno della 

Casa Circondariale di Trento, con il coinvolgimento attivo di nostri volontari nel supporto alle 

attività laboratoriali. 

 

→  Biglietto Sospeso - MUSE 

Nel 2025 A.P.A.S. ODV ha aderito al progetto Biglietto Sospeso promosso dal MUSE – Museo 

delle Scienze di Trento. Cinquanta biglietti sono stati messi a disposizione prioritariamente di 

detenuti in permesso, persone in uscita dal carcere e ai loro familiari, con attenzione particolare 

alla presenza di figli minori. Le modalità sono state flessibili: visite organizzate e accompagnate 

per chi era ancora in esecuzione penale, assegnazione diretta a singoli o nuclei familiari per 

favorire momenti di normalità. Il progetto mira a contribuire concretamente, attraverso l’accesso 

ai luoghi della cultura, a contrastare l’isolamento sociale e a riattivare interessi e relazioni. 
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→  Reti, Tavoli e Sviluppo Strategico 

A.P.A.S. ODV partecipa stabilmente al Tavolo per l’Inclusione Sociale della PAT, alla 

Commissione Provinciale AIDS, al Tavolo per i Dimittendi, alla CRVG, al SEAC e al CNCA. 

 

 

 

~335 

Studenti raggiunti nelle 
scuole 

50 

Detenuti coinvolti nel 
notiziario 

€ 21.264 

Raccolti per il  
Crowdfunding  
“I libri liberano” 

281 

Donatori campagna  
“I libri liberano” 

 

25 

Detenuti nel laboratorio 
teatrale 

9 

Detenuti coinvolti in 
Biblioteca Vivente 

50 

Biglietti sospesi MUSE 
disponibili per APAS 

4 

Numeri del notiziario 
pubblicati 

 

Una nota trasversale: il volontariato 

 

Quasi ogni attività descritta in questa sezione non sarebbe possibile senza il volontariato. I 

volontari di A.P.A.S. ODV gestiscono sportelli in autonomia, accompagnano dimittendi, 

frequentano gli alloggi in orari extra-lavoro, coordinano redazioni, portano testimonianze nelle 

scuole. Nel 2025 hanno prestato circa 2.995 ore di servizio, per un valore economico stimato in 

oltre 44.000 euro — risorse non contabilizzate nel bilancio, ma fondamentali per la sostenibilità 

dell’intero sistema di servizi. 

 

2.995 

Ore di volontariato prestate nel 2025 

€ 44.925 

Valore economico stimato del volontariato 
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4. Le risorse economico-finanziarie 

4.1 Conto economico gestionale comparato 2025 vs 2024 

 

Il 2025 si chiude con ricavi totali di € 589.737,64 (+9,4% rispetto al 2024) e costi totali di € 

595.545,97 (+11,0%), con una perdita d’esercizio di € 5.808,33. La crescita dei ricavi è trainata 

principalmente dall’avvio della nuova Coprogettazione PAT (€ 128.581,14). 

 

RICAVI 

Descrizione 2025 (€) 2024 (€) 

Contributo PAT L.P. 35 206.577,63 289.981,12 

Contributo PAT nuova Coprogettazione 128.581,14 – 

Contributo P.A.T. Avviso 4/2016 24.547,80 27.235,91 

Contributi per progetti finanziati 56.603,18 57.055,57 

Contributi PAT Integra 4.770,53 – 

Rette alloggi e strutture 28.340,00 25.941,97 

Contributi privati ed erogazioni liberali 3.473,20 5.969,31 

Utilizzo riserve vincolate 1.478,40 6.351,52 

Sopravvenienze attive e altri ricavi 8.800,76 3.937,59 

TOTALE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 462.372,64 415.571,99 

Ricavi attività laboratorio 120.429,00 115.471,61 

Compartecipazione pasti e altri lab. 2.941,00 3.766,70 

Rimanenze finali materiali di consumo 3.995,00 4.398,78 

TOTALE ATTIVITÀ LABORATORIO 127.365,00 123.637,09 

TOTALE RICAVI 589.737,64 539.211,09 
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COSTI 

Descrizione 2025 (€) 2024 (€) 

Retribuzione personale dipendente 263.737,28 256.346,81 

Indennità T.F.R. 20.241,17 14.671,89 

Contributi previdenziali e assistenziali 73.927,34 73.828,53 

Altre voci del personale (rimborsi, TFR fondi, volontari) 6.325,99 6.225,94 

TOTALE COSTO DEL PERSONALE 364.231,78 351.073,17 

Locazioni e spese condominiali 21.389,28 21.571,87 

Utenze 13.553,45 10.500,89 

Elaborazione paghe e consulenze 10.077,33 10.702,58 

Sopravvenienze passive 18.018,37 1.399,31 

Formazione dipendenti e utenti 1.156,43 5.716,12 

Altre spese operative istituzionali 28.882,36 27.156,39 

TOTALE COSTI OPERATIVI ISTITUZIONALI 93.077,22 77.047,16 

Premio presenze corsisti laboratorio 29.914,60 27.767,90 

Affitto e utenze laboratorio 39.193,61 38.229,87 

Materiale di consumo e varie lab. 20.358,13 12.596,72 

Pasti utenti 5.947,90 5.500,00 

Consulenze innovazione ed elaborazione paghe 24.443,62 23.670,44 

Altre spese laboratorio 10.358,00 11.015,15 

TOTALE COSTI LABORATORIO 130.215,86 118.780,08 

TOTALE COSTI 595.545,97 536.382,24 

RISULTATO D’ESERCIZIO - 5.808,33 + 2.828,85 
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4.3 Stato patrimoniale comparato al 31/12/2025 

 

ATTIVITÀ 

Voce 31/12/2025 (€) 31/12/2024 (€) 

Disponibilità liquide (cassa + banche) 119.535,20 119.476,12 

Crediti per contributi PAT 99.120,66 70.639,73 

Crediti v/clienti 18.901,63 28.298,95 

Partecipazioni (incl. SpiniPizza € 25.000) 25.015,16 15,16 

Titoli (partite vincolate) 70.000,00 70.000,00 

Ratei e risconti attivi 3.972,49 2.554,74 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 220.501,41 174.098,49 

Rimanenze materiali di consumo 3.995,00 4.398,78 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 110.712,18 109.210,51 

TOTALE ATTIVITÀ 455.195,79 407.527,04 

 

 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

Voce 31/12/2025 (€) 31/12/2024 (€) 

Fornitori (fatture ric. e da ric.) 20.703,79 18.618,41 

Debiti v/personale e collaboratori 32.280,97 28.544,30 

Debiti v/enti previdenziali e Stato 24.068,08 21.963,34 

Altri debiti e ratei passivi 57.327,01 26.529,11 

TOTALE PASSIVITÀ A BREVE 134.380,85 95.655,16 

Fondo T.F.R. 116.588,14 110.201,07 

Fondi ammortamento e altri fondi consolidati 91.261,33 85.198,98 

TOTALE PASSIVITÀ CONSOLIDATE 207.849,47 195.400,05 

Capitale sociale (fondo di dotazione) 196,76 196,76 

Patrimonio vincolato 10.813,96 8.511,99 

Patrimonio libero (riserve) 107.763,08 104.934,23 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 118.773,80 113.642,98 

Perdita d’esercizio -5.808,33 +2.828,85 

TOTALE A PAREGGIO 461.004,12 407.527,04 
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Il patrimonio netto rimane solido a € 118.773,80 (+4,5%), nonostante la perdita d’esercizio, grazie 

alle riserve accumulate negli anni precedenti. La crescita del totale attivo (+11,7%) è trainata 

dall’incremento dei crediti PAT per la Coprogettazione (+40,3%) e dalla nuova partecipazione in 

SpiniPizza Impresa Srl (€ 25.000), segnale di un investimento strategico nell’economia sociale 

del territorio. 

4.4 La valorizzazione delle risorse gratuite 

 

La principale risorsa gratuita di A.P.A.S. ODV è il volontariato. Nel 2025 i volontari attivi hanno 

prestato circa 2.995 ore di servizio. Applicando una stima prudenziale di € 15/ora, il valore 

economico del lavoro volontario è stimabile in circa € 44.925, non contabilizzato nel bilancio ma 

fondamentale per la sostenibilità dei servizi. 

 

5. Impatto e prospettive 

5.1 La valutazione dei risultati 

 

Misurare l’impatto di un’associazione come la nostra non è semplice. I risultati più significativi — 

una persona che non torna in carcere, un padre o una madre ristretti che ricostruiscono il rapporto 

con un figlio, un ex detenuto/a che dopo anni di emarginazione trova lavoro - non si lasciano 

facilmente tradurre in indicatori. Eppure i numeri del 2025 raccontano una storia precisa. 

 

I bisogni a cui l’Associazione risponde sono ben identificati: la mancanza di opportunità 

progettuali integrate per chi potrebbe accedere a misure alternative ma non ha le risorse 

strutturali necessarie; la mancanza di informazione sui propri diritti da parte di detenuti, ex 

detenuti e familiari; l’assenza di una rete di supporto alle famiglie; l’alta recidiva dei soggetti più 

fragili; la frammentarietà del volontariato penitenziario; la scarsa consapevolezza della 

cittadinanza sul funzionamento del sistema penale. 

 

Nel 2025 A.P.A.S. ODV ha raggiunto direttamente 420 persone attraverso i servizi di ascolto e 

orientamento, di cui 191 nuovi contatti. Ha accolto 22 persone negli appartamenti. Ha formato 

25 persone nel laboratorio per un totale di 8.457 ore di attività, con un aumento del 39% rispetto 

al 2024. Ha organizzato 103 permessi. Ha raggiunto circa 335 studenti nelle scuole. Ha 

2.995 

Ore di volontariato 2025 

€ 15/h 

Stima prudenziale 

€ 44.925 

Valore economico stimato (non 
contabilizzato) 
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pubblicato 4 numeri del notiziario coinvolgendo 50 detenuti. Ha raccolto 21.264 euro in 

crowdfunding. 

 

Sul fronte del volontariato, la crescita da 42 a 101 volontari attivi in tre anni è uno degli indicatori 

di impatto di cui l’Associazione va più fiera. Significa che la comunità trentina risponde, che il 

lavoro di promozione e coinvolgimento produce risultati duraturi. 

 

 

420 

Persone raggiunte dai 
Servizi 

22 

Persone accolte negli 
appartamenti 

8.457 

Ore di formazione in 
Laboratorio 

101 

Volontari iscritti 

 

5.2 I progetti speciali del 2025 

 

→  Coprogettazione con la Provincia Autonoma di Trento 

Il 2025 ha visto la conclusione di un percorso di coprogettazione con la PAT particolarmente 

significativo: 17 incontri da marzo ad agosto, con un ampio partenariato pubblico-privato che ha 

coinvolto PAT, U.D.E.P.E., Casa Circondariale, Comuni di Trento e Rovereto, Fondazione 

Demarchi, Provveditorato dell’Amministrazione Penitenziaria per il Triveneto, Agenzia del Lavoro 

e le organizzazioni del Terzo Settore partner: Comunità Murialdo, Cooperativa Kaleidoscopio, 

Cooperativa Punto di incontro e A.P.A.S. ODV stessa. 

 

Il percorso ha portato alla definizione del progetto unitario “Inclusione sociale e lavorativa delle 

persone in esecuzione penale”, articolato in due linee complementari. La Linea B (Dentro&Fuori 

Carcere) è stata approvata il 26 agosto 2025 e le attività in convenzione con la PAT sono avviate 

dal 1° settembre 2025. La Linea A (RistorAzione) ha portato alla costituzione di SpiniPizza. 

 

→  SpiniPizza — Impresa Sociale 

Il 25 ottobre 2025 è stata costituita SpiniPizza Srl, impresa sociale nel settore della ristorazione 

nata dalla coprogettazione con la PAT. A.P.A.S. ODV è socia fondatrice insieme a Kaleidoscopio 

Cooperativa Sociale, Comunità Murialdo e Consolida, ciascuna con un apporto di 25.000 euro di 

capitale sociale. È stato insediato un Consiglio di Amministrazione con un rappresentante di 

A.P.A.S. ODV. L’apertura della pizzeria è prevista per l’autunno 2026: sarà un luogo di lavoro 

reale per persone in esecuzione penale, e insieme un segnale visibile alla città che il 

reinserimento non è solo una parola. 
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→  Gruppo Tecnico Operativo — Reinserimento sociale, legami familiari e cultura 

A.P.A.S. ODV partecipa al Gruppo Tecnico Operativo (GTO) "Reinserimento sociale, legami 

familiari e cultura", uno degli organismi di lavoro istituiti nell'ambito del Piano d'azione 2024–2026 

per il reinserimento sociale delle persone in esecuzione penale — il primo documento di 

pianificazione integrata a livello locale, sottoscritto da Ministero della Giustizia, Regione e 

Provincia Autonoma di Trento. 

All'interno di questo quadro, A.P.A.S. ODV è l'ente responsabile dell'Azione 1: la costruzione di 

un team multidisciplinare per la presa in carico delle persone che necessitano di un percorso di 

accompagnamento — sociale, lavorativo, abitativo, di accesso ai servizi — perché si trovano 

nella condizione giuridica per accedere alle misure alternative alla detenzione o sono prossime 

al fine pena. Il Protocollo Operativo firmato nel 2025 tra Provincia Autonoma di Trento, 

Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria, U.D.E.P.E. e Comune di Trento 

definisce la composizione e le modalità di lavoro del team, i criteri per l'individuazione del case 

manager e le procedure per la personalizzazione dei programmi di reinserimento. 

 

→  Liberi da Dentro — Biblioteca Vivente e Crowdfunding 

La sesta edizione del progetto ha segnato un salto di qualità importante. Per la prima volta la 

Biblioteca Vivente si è svolta all’interno del carcere, raggiungendo detenuti che non potevano 

accedere ai permessi premio. Gli eventi itineranti nei principali Comuni della provincia sono 

invece previsti nella primavera 2026. Il laboratorio teatrale ha prodotto uno spettacolo, un podcast 

e un documentario. La campagna “I libri liberano” ha raccolto 21.264 euro da 281 donatori: il 

primo obiettivo raggiunto in dieci giorni è il segno di una comunità che risponde quando viene 

chiamata.  

 

→  Collaborazione con Dolomiti Ambiente 

Il progetto di inserimento lavorativo avviato nel luglio 2024 si è consolidato nel 2025. Su richiesta 

dell’azienda, A.P.A.S. ODV ha avviato un’attività strutturata di tutoraggio post-assunzione: 

incontri periodici sul luogo di lavoro per monitorare il benessere, gestire le criticità e facilitare la 

comunicazione. Dolomiti Ambiente ha confermato il proprio impegno verso la stabilizzazione del 

personale con 4 assunzioni a tempo indeterminato.  

 

→  Percorso “Tra Dire e Fare” — Fondazione Caritro 

A.P.A.S. ODV è stata selezionata tra le dieci realtà ammesse al percorso di rafforzamento 

strategico promosso da Fondazione Caritro. Il programma è finalizzato a rafforzare la 

consapevolezza dei punti di forza e di debolezza dell’organizzazione, potenziare le competenze 

per cogliere nuove opportunità di sviluppo e costruire una visione strategica di medio-lungo 
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periodo. Particolare attenzione viene posta alla sostenibilità e alla crescita organizzativa come 

leva di sviluppo per il territorio. Il percorso, avviato nel 2025, si svilupperà nel corso del 2026 con 

la consulenza di EURICSE (European Research Institute on Cooperative and Social 

Enterprises). 

 

5.3 Gli obiettivi per il 2026 

 

A.P.A.S. ODV guarda al 2026 con la consapevolezza che i quarant’anni di storia costruiti 

rappresentano una base solida su cui continuare a sviluppare servizi innovativi e di qualità, fedeli 

alla propria missione: stare accanto alle persone più fragili, promuoverne la dignità e facilitarne 

il reinserimento nella comunità. 

 

→  Attuazione della Linea B Coprogettazione PAT — Dentro&Fuori Carcere 

Ampliamento della capacità ricettiva con almeno 6 posti letto aggiuntivi. Attivazione dello 

Sportello Diritti presso il Tribunale di Rovereto. Potenziamento del laboratorio con 10 corsisti 

complessivi. Nuova collaborazione con il Centro per l’Impiego di Trento per percorsi 

personalizzati di reinserimento lavorativo. Ampliamento delle attività ricreative e culturali per la 

popolazione detenuta. Offerta di percorsi di mediazione linguistica e culturale. Promozione dei 

percorsi di lavoro di pubblica utilità. Avvio di una nuova collaborazione con strutture del territorio 

per l’accoglienza durante i permessi familiari. 

 

→  Apertura di SpiniPizza 

L’autunno 2026 vedrà l’apertura della pizzeria SpiniPizza: un luogo di lavoro concreto per 

persone in esecuzione penale, frutto di una coprogettazione che ha coinvolto istituzioni e Terzo 

Settore. Un progetto che porta la questione del reinserimento lavorativo a contatto con la 

cittadinanza, rendendola visibile e normale. 

 

→  Progetto con il MUSE — Fabbricazione Digitale Fablab 

Nei primi mesi del 2026, l’avvio del percorso biennale con il MUSE e la CRVG dedicato alla 

fabbricazione digitale e alla stampa 3D: circa dieci detenuti per anno, attività formative e 

laboratoriali presso il Museo delle Scienze, con il sostegno di Banca per il Trentino-Alto Adige. Il 

progetto è concepito come un percorso che mira all’acquisizione di competenze concrete e 

all’avvicinamento progressivo alla vita sociale e lavorativa. 
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→  Percorso “Tra Dire e Fare” 

Proseguimento del percorso di rafforzamento organizzativo con Fondazione Caritro, con 

l’obiettivo di costruire una struttura più solida e una visione strategica più ampia, capace di 

affrontare le sfide di un contesto in continua evoluzione normativa e sociale. 

 

→  Volontariato e Comunità 

Continuare a investire nella crescita e nella formazione della base volontaria, puntando a 

consolidare i volontari attivi del 2025 e a sviluppare nuove forme di coinvolgimento della 

cittadinanza — in particolare nelle scuole, nelle università e nelle aziende del territorio. Il 

tendenziale aumento del numero dei volontari registrato negli ultimi anni è un diretto effetto del 

lavoro svolto dall’Associazione nei confronti della base sociale e della comunità: un effetto che 

vale la pena alimentare. 

 
 


